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ORDINE DEL GIORNO 

"Proposta di adozione di Regolamento Comunale sull'uso dei Prodotti Fitosanitari 
in aree agricole ed extra-agricole". 

Premessa breve 

Per la protezione delle colture da avversità come malattie infettive, jìsiopatie, 
parassiti, fitofagi animali o piante infestanti, sono impiegate delle sostanze chimiche 
definite PRODOTTI FITOSANITARI (o agro/armaci ,fitofarmaci o pesticidi). 

Il loro uso, se scorretto, può comportare dei rischi e pericoli per gli esseri umani, 
gli animali e l'ambiente e per tale motivo i PF , messi a disposizione degli 
agricoltori, devono essere assoggettati a parametri molto stringenti al fine di 
regolamentarne la conservazione , l'utilizzo e quindi l 'impatto ambientale e sulla 
salute degli operatori e dei consumatori. 

• Il Regolamento (CE) n. 1107/2009 regola le procedure di autorizzaz ione e 
immissione in commercio. 

• Il Regolamento (CE) n. 3 96/2005 e 21212013 definisce i livelli massimi di 
residui di PF nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e 
animale. 

• La Direttiva n. 12812009/CE, recepita in Italia con il D.L. 14 agosto 2012, n 
150, prevede fattivazione di una serie di misure atte a ridurre i rischi e gli 
impatti sulla salute umana e sull'ambiente in particolare sulle aree utilizzate 
dalla popolazione come parchi, giardini, campi sportivi, aree ricreative, aree 



verdi all'interno dei plessi scolastici , aree gioco per bambini, aree adiacenti 
le strutture sanitarie, aree protette. 

• Inoltre il decreto precisa obblighi come il possesso di un patentino per 
l'acquisto e l'utilizzo di tutti i PF, l'obbligo del controllo funzionale delle 
irroratrici e l'obbligo di applicare i principi generali della difesa integrata. 

Le modalità attuative previste dalla direttiva sono poi definite nel Piano di Azione 
Nazionale ( PAN), adottato con decreto 22 gennaio 2014, che si propone di ridurre i 
rischi associati all'uso dei PF ,promuovendo un processo di cambiamento delle 
tecniche di utilizzo dei prodotti verso forme più compatibili e sostenibili in termini 
ambientali e sanitari. 

l Prodotti Fitosanitari rappresentano molecole di sintesi atte a combattere taluni 
organismi nocivi e per questo potenzialmente dannosi per tutti gli organismi 
viventi. 
Se mal utilizzati possono determinare una tossicologia diretta di tipo professionale od 
indiretta per la loro dispersione nell'ambiente, accumulo nel suolo e acque 
superficiali e profonde e come residui nei prodotti alimentari. 

Sono presenti in letteratura segnalazioni scientifiche sui rischi e i potenziali effetti 
sulla salute umana. 
L'Associazione Medici per l'Ambiente ha prodotto un documento, una Position 
Paper, su agricoltura e pesticidi, per informare circa i potenziali effetti 
sull'organismo umano. 
1120 Marzo 2015 l'Agenzia Internazionale per la ricerca sul cancro (!are) di Lione, 
ha pubblicato , su Lancet Oncology, una sintesi della valutazione di cancerogenicità 
dei seguenti pesticidi organofosforici: tetraclorvinfos, paration, malation, diazinon , 
alifosfate,· l'erbicida glifosate (più utilizzato al mondo sia nelle colture agricole, sia 
per diserbare cigli stradali o altro) e gli insetticidi malation e diazinon sono stati 
classificati come {'probabili cancerogeni per l'uomo'' ed inseriti nel gruppo 2A, gli 
insetticidi tetraclorvinfos e paratione come "possibili cancerogeni per l'uomo t• e 
inseriti nel gruppo 2B. 

Al riguardo appare importante sottolineare che sono proprio gli operatori 
professionali, per primi, in modo responsabile ed etico, a richiedere e ad attenersi a 
principi di rispetto delle normative e di cautela,consapevoli del rischio 
professionale diretto e di quello indiretto per la dispersione ambientale, 
minimizzando così gli aspetti negativi e i rischi connessi. 

Costatato che 

• la Regione Umbria con la DGR n 315 del16/03/2015 ha recepito e normato 
quanto previsto dal PAN circa il rilascio dell'autorizzazione all'uso dei 
prodotti fitosanitari 

• Con Determinazione Dirigenziale n 3210 del15/0512015 è stata individuata la 



procedura per l'approvazione dei programmi dei corsi di abilitazione 
all'acquisto, all'utilizzo e alla consulenza degli agrofarmaci. 

• La DGR n. 3 l 5/2015 prevede inoltre che le dichiarazioni di vendita degli 
agrofarmaci, previste dal DPR 29012001, art. 42 a carico dei venditori siano 
di competenza del Servizio Prevenzione , Sanità Veterinaria e Sicurezza 
Alimentare della Direzione regionale Salute e Coesione Sociale. 

Risulta che il Comune di Città di Castello ,con delibera di C. C. n. 67 del 
29104/1975 ,poi con delibera di C.C. n. 65 de/20106/2005 ha integrato norme al 
Regolamento di Igiene, art. 11 "Norme per il corretto uso dei prodottijitosanitari" 

Risulta che il Comune di Citerna ha approvato con delibera di Consiglio Comunale 
n.27 de/1810712016 il u Regolamento comunale sull'uso dei prodottifitosanitari in 
aree agricole ed extra-agricole u 

Considerando che 

appare importante adottare anche per il Comune di Città di Castello un Regolamento 
Comunale più completo ed aggiornato, che vada a migliorare le normative 
attualmente esistenti, come da delibere già citate, magari uniformandosi a quello 
approvato dal Comune di Citerna , attuando così un piano di regolamentazione 
univoco per la vallata. 

Pertanto si chiede che 

• In primis venga deliberato in Consiglio Comunale l'intendimento di dotare il 
nostro Comune di un Regolamento aggiornato sull'uso dei prodotti 
fitosanitari , conciliando in questo modo la protezione delle colture agrarie 
con le esigenze della salute pubblica 

• Che , per rendere il più uniforme possibile per tutto il territorio di vallata 
questo obbiettivo, tale regolamento specifico possa essere conformato magari 
a quello del Comune di Citerna 

• Successivamente all'ottenimento da parte del C.C. dell'approvazione di 
impegno per tale intendimento, la Commissione Servizi si faccia carico di 
approfondire tale tematica ,di redigere la stesura del regolamento in 
questione e di riproporre lo stesso in Consiglio Comunale per la sua 
approvazione definitiva e quindi adozione attuativa. 

Città di Castello 21 settembre 2016 

Gaetano Zucchini 
Capogruppo Partito Democratico 

Francesca Mencagli 
Consigliere Partito Democratico 


